MARINELLA LA RONDINELLA
OBIETTIVI: MEDITARE LE LETTURE DELLA QUARESIMA PRESENTANDOLE SOTTO UN ALTRO PUNTO DI VISTA, IL VISSUTO DI MARINELLA, UNA RONDINE, CHE INCONTRA GESÙ E LO SEGUE FINO ALLA RESURREZIONE.
TECNICA DEL RACCONTO RACCONTATO.
STORIA
1ª DOMENICA: LE TENTAZIONI NEL DESERTO.
Come ben sapete è usanza delle rondini migrare in autunno verso paesi caldi per poi tornare ai propri nidi in primavera. Anche quell’anno era giunto il momento di tornare a casa, la primavera era già avanzata e lo stormo era quasi a completo. Marinella era una giovane rondine ed era molto agitata come tutte le rondini della sua annata. Volle fare ancora un ultimo giro in quel bel paese caldo e nonostante le rondini più anziane le raccomandassero di non allontanarsi, lei volò e volò e si ritrovò a volteggiare su di un immenso prato. Un prato come quello non l’aveva mai visto, un prato senza erba, anzi al posto dell’erba migliaia e migliaia di minuscoli granelli di sabbia.
Poi si accorse di non essere più a portata di cinguettio: era sola e fu colta dal panico: cominciò a volare verso nord, poi verso sud, poi tornava indietro, ma nulla, dello stormo non c’era ombra. Marinella si addentrò sempre più in questo prato e ben presto cominciò a sentire fame e sete.
Ormai allo stremo udì una voce. -Curioso- pensò –Chi mai può abitare in un posto del genere? - -Un uomo! - Disse. –Se c’è un uomo allora c’è cibo- E si diresse veloce verso un puntino bianco che si intravedeva lontano lontano.
Quando lo raggiunse Marinella fece molto piano perché vide che quell’uomo era piegato a terra e sembrava che parlasse con qualcuno. –Starà pregando- pensò. E si avvicinò sbattendo delicatamente le ali.
Ad un tratto l’uomo si fermò di pregare. Si alzò un vento e la sabbia cominciò a mulinare come se ci fosse una piccola tromba d’aria che si dissolse però molto velocemente e dissolvendosi comparve un altro uomo!
Marinella pensò che si conoscessero perché cominciarono a parlare tra di loro.
-Se tu sei figlio di Dio- disse l’uomo in piedi- Dì che queste pietre diventino pane! -
-Il figlio di Dio! - esclamò Marinella –Allora deve essere proprio quel Gesù che ho sentiti tanto nominare dalle rondini più anziane! L’avevo capito subito che doveva essere una persona buona! -
Poi cominciò a pensare che se quello era veramente Gesù, per Lui sarebbe stato un gioco da ragazzi far diventare pane delle comuni pietre e certa di questo si avvicinò alle pietre e fece per beccarle.
Gesù la prese dolcemente in mano, si alzò in piedi e rispose – Sta scritto: Non di solo pane vive l’uomo ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio-.
Felice per lo scampato pericolo Marinella cominciò a volteggiare e a cinguettare: quanto era stato buono Gesù che le aveva evitato di rompersi il becco contro dei sassi! E rompersi il becco per una rondine non è cosa da poco!
Stava ancora cinguettando e volteggiando che un’altra piccola tromba d’aria avvolse Gesù ed il tentatore e velocemente attraversarono il deserto ed arrivarono in un piccolo paese. Marinella raccolse tutte le sue forze e volò più forte che poteva, non voleva abbandonare Gesù!!
Il tentatore portò Gesù sul tetto della torre più alta di quel paese e gli disse: -Se sei figlio di Dio, buttati giù perché sta scritto che Dio darà ordine ai suoi angeli di sorreggerti-.
Marinella li stava raggiungendo ma vide e sentì tutto –Che spettacolo- pensò –Così tutti sapranno chi è e così gli vorranno bene! - Ed allo stremo delle forze si lasciò cadere convinta che Gesù avrebbe fatto altrettanto, d’altronde anche nella sacra scrittura c’era scritto di stare sicuri!
Gesù afferrò Marinella proprio quando lei si era lasciata andare e stava precipitando senza più forze per sbattere le ali, poi con un dito l’ammonì dicendo: -Sta anche scritto di non mettere alla prova il Signore tuo Dio-.
Il tentatore sembrava proprio contrariato di questa risposta, allora avvolse Gesù e Marinella in un turbine e li portò su di un monte altissimo e qui gli fece ammirare la terra con tutti i suoi paesi, le sue ricchezze, con tutte le rotte delle rondini…-Che meraviglia- esclamò Marinella –Quanti bei paesi, quanti cieli da solcare! -. –Io ti darò tutto quello che vedi- disse il tentatore –Se ti metterai in ginocchio davanti a me e mi adorerai-.
Marinella guardò Gesù negli occhi: non poteva rifiutare un’offerta del genere! Ma non riusciva ad interpretare il silenzio di Gesù e così spiccò un salto e si portò a terra.
Gli occhi di Marinella e del tentatore erano fissi su Gesù, sul viso del tentatore comparve un ghigno compiaciuto quando Gesù si piegò e si inginocchiò…. raccolse Marinella, si rialzò, si mise Marinella sulla spalla e disse: - Sta scritto: solo a Dio renderai culto, solo Lui adorerai-.
Il tentatore era così furioso che se ne andò e lasciò Marinella col suo nuovo amico.
ATTIVITÀ:
COSTRUIRE UNA RONDINE CON LA TECNICA ORIGAMI.
SU UN FOGLIETTO (CON DAVANTI IMMAGINE DEL BRANO DEL VANGELO) SI RISPONDE AD UNA DOMANDA: QUANDO HO SENTITO GESÙ VICINO?? (SPUNTO DALLA RONDINE CHE VIENE SALVATA/AMMONITA/RACCOLTA DA GESÙ). CONDIVISIONE DELLE RISPOSTE.
LA PAROLA D’ORDINE DELLA QUARESIMA SARÀ: “NON DI SOLO PANE VIVE L’UOMO MA DI OGNI PAROLA CHE ESCE DALLA BOCCA DI DIO”. UNA SQUADRIGLIA ALLA SETTIMANA AVRÀ IL COMPITO DI LEGGERE LE LETTURE DEL GIORNO E POSTARE OGNI GIORNO VIA W.A. LA FRASE CHE RITIENE PIÙ SIGNIFICATIVA.
2ª DOMENICA: LA TRASFIGURAZIONE
Marinella ormai era diventata l’ombra di Gesù: dove Lui andava, andava anche lei, dove Lui dormiva, dormiva anche lei, dove Lui camminava, volava anche lei...
Oltre a Marinella c’erano ormai tante persone che seguivano Gesù: c’erano tanti curiosi, ma c’erano anche tanti discepoli, tante persone che per seguirlo avevano lasciato la famiglia, il lavoro, c’era anche chi aveva venduto tutto e aveva donato il ricavato ai poveri…
 Un giorno, dopo una delle chiacchierate che Gesù era solito fare con i suoi discepoli, Marinella lo sentì che chiamava alcuni di loro e li invitava ad andare con Lui. Marinella ovviamente, anche se non chiamata, fu la prima a seguire Gesù, cominciò a svolazzare e a cinguettare allegramente attorno a Gesù ed ai suoi tre amici che erano i suoi fedelissimi Pietro, Giacomo e Giovanni.
Lasciarono quindi gli altri discepoli a valle, alle prese con le loro faccende e le discussioni di ogni giorno e si incamminarono verso il monte Tabor e cominciarono a salire.  Marinella era molto felice, ogni volta che saliva su un monte, si ricordava del suo primo incontro con Gesù e di come lui l’aveva accudita e di come aveva dato scacco matto al demonio. Dopo una bella salita arrivarono sulla cima: Pietro, Giacomo e Giovanni arrivarono un po’ affaticati, per Marinella invece era stata una svolazzata, era però tutta agitata: chissà perché Gesù li aveva portati così in alto? Voleva forse fargli vedere tutti i regni della terra?  Voleva fargli vedere tutte le rotte delle rondini?
I tre amici di Gesù si misero un attimo a sedere per terra per riprendere fiato, intanto Gesù, seguito da Marinella, si allontanò di pochi passi ed ecco, successe una cosa straordinaria, ma così straordinaria che Marinella fu sbalzata a terra.
Gesù si riempì di luce, anzi Gesù diventò luce.  Il suo volto si fece sole ed i suoi vestiti diventarono di un bianco abbagliante proprio come la neve che brilla al sole. Era troppo bello! Era troppo luminoso! Era tanto luminoso che Marinella faticava anche a tenere gli occhi socchiusi. Ma quella luce era una luce calda, che quasi ti coccolava, ti faceva stare bene, ti infondeva pace. Marinella si stava facendo coccolare da quella luce quando udì delle voci, cercò di guardare e vide Gesù che parlava con altri due suoi amici.
-Mi sembra di aver capito che si chiamino Mosè ed Elia. -Curioso!  Li ho già sentiti nominare… forse ne hanno parlato le anziane dello stormo? Devono essere delle personalità anche loro! -  E mentre Marinella cercava di riprendersi da quel bagliore, quasi fu calciata da Pietro, che con la sua solita irruenza si avvicinò a Gesù e con voce tremante gli disse: - Gesù, ma è bellissimo stare qui voi! Grazie per averci portati in un angolo di paradiso!  Giacomo! Giovanni! Presto! Montiamogli subito tre tende!! !- 
Pietro stava ancora parlando quando una grossa nuvola li avvolse.  –Finalmente un po’ di ombra – cinguettò Marinella mentre cercava di scrollarsi la polvere dalle ali, ma fu subito zittita da una voce tonante che con solennità diceva: -Questo è mio figlio! Ascoltatelo! -
–Il figlio di Dio! - cinguettò Marinella -allora chi ha parlato è Dio in persona! Dio in persona! - continuava a cinguettare Marinella, voleva dirlo a Pietro, a Giacomo e a Giovanni, ma non li vedeva più….
Poi si spostò, di un paio di balzi e li vide lì a terra, rannicchiati e tremanti, si erano talmente spaventati per quella voce così potente che erano cascati a terra. Gesù allora si avvicinò, raccolse Marinella e se la mise su una spalla, poi toccò una spalla a Pietro e disse: - Non temete, forza, alzatevi e torniamo a valle e di ciò che avete visto oggi non fatene parola con nessuno fino al momento giusto-. E cominciarono a scendere dal monte.  Per loro natura le rondini sono lo specchio dell’eleganza e ciò fu l’unica cosa che frenò Marinella dal volare a destra e a manca ad urlare anche in modo sguaiato le bella notizia a tutti, Marinella era confusa e pensava: –Ma perché non farne parola con nessuno???  Dio ci presenta suo figlio e noi dobbiamo tacere?? Dio ci fa vedere la divinità di suo figlio e non possiamo dirlo a nessuno? Ma stiamo scherzando? E quando sarà mai il momento giusto??-  
Stava ancora pensando a queste cose che Gesù con una mano la accarezzò delicatamente e con un sssssh la tranquillizzò. Forse non era quello il momento.
ATTIVITÀ PRATICA: costruire una rondine con la tecnica origami.
SU UN FOGLIETTO SCRIVIAMO UN RINGRAZIAMENTO PER GESÙ (Pietro lo ringrazia per avergli fatto vedere la bellezza della sua divinità). ALLA FINE CONDIVISIONE PER SQ. OGNI SQ. LEGGE I SUOI RINGRAZIAMENTI ED INSIEME RISPONDIAMO: GRAZIE GESÙ. (È tanto che non facciamo preghiere spontanee, cerchiamo di riabituarli senza farli cadere nel banale)
3ª DOMENICA: LA SAMARITANA AL POZZO
Certo che seguire Gesù non è per niente facile! Sempre in cammino, sempre a parlare alla gente, poche soste e cibo forse.  Quel giorno stavano attraversando la regione della Samaria e Gesù, stanco del viaggio, si fermò per riposarsi e si mise a sedere su un pozzo. I suoi discepoli, visto che era ora di pranzo, lasciarono solo Gesù e in fretta si diressero verso la città vicina per fare scorta di viveri. Marinella se ne stava anche lei lì, sul pozzo, ogni tanto guardava giù e vedeva là in fondo l’acqua, così limpida, così fresca…. Aveva proprio una gran sete! Ma non poteva buttarsi nel pozzo! Era troppo fondo! Come sarebbe risalita? Ci vorrebbe proprio un secchio!!  Detto …fatto!! Marinella con un colpo d’ali si nascose dietro a Gesù perché stava arrivando una donna con una grossa anfora ed un secchio - Probabilmente viene ad attingere l’acqua! - pensò Marinella.
Mentre si avvicinava Gesù la fissava, ormai Marinella conosceva quello sguardo, Gesù si stava preparando per stupire. Infatti appena la donna arrivò Gesù le ordinò: -Dammi da bere! -.  La donna non sembrava stupita di ricevere un ordine, era invece stupita da chi riceveva l’ordine. I due cominciarono a battibeccare e Marinella li guardava divertita –Lo sanno tutti che tra Samaritani e Giudei non corre buon sangue, sarebbe come se una rondine facesse amicizia con un falco! -
-Se tu sapessi chi sono… saresti tu a chiedermi da bere! -  disse Gesù. La donna sembrava divertita: - Ma se non hai neanche un secchio!! E il pozzo è profondo sai?!- Quella donna doveva essere proprio un peperino pensò Marinella, poi si girò vero Gesù aspettando la risposta, perché Lui aveva sempre una risposta!
Gesù fissò la donna, ora la sua voce era tornata dolce come al solito: - Chi beve l'acqua del pozzo avrà di nuovo sete; ma chi berrà l'acqua che io gli darò, non avrà mai più sete. -     Disse Gesù.
 La donna si zittì un attimo, cominciò a pensare a tutte le volte che era dovuta venire al pozzo col sole, con la pioggia, col vento e tornare a casa con l’anfora piena che ogni giorno diventava più pesante….  Poi esclamò: -Ma Signore!! Dammi un po’ della tua acqua, così non avrò più sete e non dovrò più venire fin qui a prendere l’acqua! -  Gesù la guardò con tenerezza poi cominciò a parlare di lei, della sua vita, dei suoi mariti… la donna e Marinella guardavano Gesù a bocca aperta, come faceva a sapere tutte quelle cose? Marinella forse conosceva la risposta. La donna invece fece solo delle supposizioni del tipo –So che deve venire il Messia, il figlio di Dio, tutti lo stiamo aspettando- Fu allora che Gesù si alzò, le mise una mano sulla spalla e le disse: - Sono io!!- A questo punto Marinella cominciò a volare sopra i due, facendo piroette e cinguettando allegramente, era felice perché anche la donna aveva conosciuto il figlio di Dio.
A questo punto la donna lasciò cadere il secchio e l’anfora e corse veloce in città. –Ma dove va? - pensò Marinella? – E da bere? Ma che modi! - Intanto la donna arrivò di corsa in città e cominciò a dire a tutti gli abitanti ciò che aveva visto e sentito. Tutti erano stupiti delle parole della donna, e come spesso accadeva quando c’era Gesù di mezzo, una folla di curiosi uscì dalle case e si recò presso il pozzo per vedere questo profeta. Marinella continuava a cinguettare, era felice nel vedere che tanta gente veniva per conoscere Gesù, il figlio di Dio, e tutti erano contenti di poterlo ascoltare tanto che lo pregarono di rimanere come ospite. –Evviva! - Cinguettò Marinella, lei lo sapeva bene che dove ci sono gli uomini c’è acqua e cibo, e per ben due giorni fu ospite con Gesù ed i suoi discepoli in quella piccola cittadina della Samaria.
ATTIVITÀ PRATICA: costruire una rondine con la tecnica origami.
GESÙ LEGGE NEL CUORE DELLA DONNA. VEDIAMO SE NEL NOSTRO CUORE È RIMASTO QUALCOSA DELLE LETTURE DI QUESTO PERIODO. SU UN FOGLIETTO SCRIVIAMO LA FRASE POSTATA SU W.A. CHE CI È RIMASTA IMPRESSA.
4ª DOMENICA: IL CIECO NATO
Marinella era proprio contenta di seguire Gesù, ogni volta che incontrava qualcuno lasciava un segno: era molto severo con le persone ricche e con chi si vantava di essere giusto, ma era di una dolcezza infinita con i poveri ed i malati. Un giorno si trovò a passare in una città, seguito dai discepoli ed ovviamente da Marinella, e mentre passava tra le case non perdeva occasione per insegnare e Marinella lo precedeva, e faceva mille piroette quasi fosse un araldo che annunciava il passaggio di un grande personaggio. E tutti i bambini vedendo Marinella cercavano di afferrarla mentre gli adulti la scansavano, poi ad un certo punto Marinella volteggiò davanti ad un uomo che era seduto in un angolo della strada, non doveva passarsela certamente bene da come era vestito e da come era sporco!  Marinella volteggiò davanti a lui un paio di volte e lui…. Niente! Nemmeno un battito di ciglia! –Che strano- pensò Marinella –Sembra che non si accorga di me! -  Una mano scansò delicatamente Marinella, era Gesù. Gesù mise una mano sulla spalla del mendicante che appena lo sentì cominciò a dire: -La carità, fate la carità ad un povero cieco! - . –È cieco- cinguettò Marinella –Ecco perché non mi vedeva. Anche noi rondini nasciamo cieche, ma dopo qualche giorno apriamo gli occhi e vediamo il mondo, quest’uomo è stato proprio sfortunato, i suoi occhi non si sono mai aperti, non ha mai visto la luce! - Poi si mise su una spalla di Gesù: senz’altro Lui sapeva cosa fare!
Ed eccolo Gesù che sputa per terra come un qualsiasi villano ed impasta la polvere fino a farla diventare fango, poi prende quel fango e lo spalma sugli occhi del cieco. Marinella lo guardava perplessa, aveva sempre visto un Gesù così pulito…  ed ora si mette a giocare col fango. –Cosa vorrà mai fare? -. -Ora vatti a lavare nella piscina che c’è lì in fondo- disse Gesù al cieco. Quell’uomo si alzò e col suo bastone si diresse sicuro verso la piscina, d’altronde la conosceva a memoria quella strada! Marinella, curiosa come una rondine, lo seguì ed osservò ogni suo movimento. Il cieco arrivò così alla piscina, si lavò la faccia e quando ebbe finito…. la luce!!!! Ci vedeva! Per la prima volta in vita sua vedeva la luce, e gli alberi, e le persone, e ora anche Marinella! 
La gente al sentirlo gridare dalla gioia si radunò lì intorno e si stupì perché ci vedeva e cominciò a chiedersi se non fosse davvero quel cieco che chiedeva l’elemosina, ma se ora ci vedeva, significava che per tutti quegli anni aveva truffato proprio tutti!  Così lo portarono dai farisei per farglielo vedere e Marinella curiosa li seguì. –Che strano- pensò Marinella- questa persona ha aperto gli occhi per la prima volta e invece di essere felici per lui stanno a discutere se si può fare una cosa così grande di sabato!  Si può! Si può! - cominciò a cinguettare Marinella, ma qualcuno la scansò in malo modo.
Allora prese la parola forse il capo dei farisei visto che quando parlò finì il baccano che stavano facendo: - E tu che dici di essere nato cieco, che cosa dici di questo Gesù che ti avrebbe guarito? - Marinella era tutta orecchi -È un profeta! - esclamò lui.  Marinella era già pronta a festeggiare con tutti per la risposta data ma… tutti si scagliarono contro il nato cieco e lo cacciarono via. Marinella allora cominciò a volteggiargli davanti, quasi gli volesse fare strada …e ci riuscì! Lo ricondusse davanti a Gesù che ovviamente già sapeva che l’avevano cacciato via e Gesù gli chiese: -Tu credi nel Figlio di Dio? - Marinella si posò sulla spalla di Gesù aspettando trepidante la risposta. –Ma chi è? - chiese l’uomo –chi è? Perché possa credere in Lui? -.    –Sono io!!- rispose Gesù e mentre l’uomo si inginocchiava un’esplosione di cinguettii riempì l’aria e Marinella continuava a ripetere: - Il Figlio di Dio!! Il Figlio di Dio!!  Che sia giunto il momento? -
ATTIVITÀ PRATICA: costruire una rondine con la tecnica origami.
GESÙ È LA LUCE DEL MONDO. SI PUO’ RACCONTARE IL RACCONTO IN UNA STANZA BUIA CON ANCHE GLI OCCHI CHIUSI. FINITO IL RACCONTO SI APRONO TUTTE LE FINESTRE, SI ACCENDONO LE LUCI E SI FANNO APRIRE GLI OCCHI. SI AVVERTIRÀ UN CERTO FASTIDIO. LO STESSO FASTIDIO CHE CI PROCURA QUALCUNO CHE CI FA NOTARE I NOSTRI DIFETTI. MA UNA VOLTA ABITUATI ALLA LUCE, OLTRE AI DIFETTI SI VEDRANNO ANCHE I PREGI DELLE PERSONE E LE COSE BELLE CHE CI CIRCONDANO. OGGI SUL FOGLIETTO CI SARÀ GIÀ SCRITTA UNA CARATTERISTICA BELLA/POSITIVA PER OGNI RAGAZZO ED IL COMPITO SARÀ DIRE COSA NE PENSANO DI QUEL PREGIO E MAGARI PORTANDO UN EPISODIO INERENTE.
5ª DOMENICA LA RISURREZIONE DI LAZZARO
Marinella era solita precedere Gesù quando si spostava nei suoi viaggi, era la prima ad annunciare il suo arrivo, ma man mano che passava il tempo si rendeva conto che la fama di Gesù era più veloce delle sue ali. Dal loro primo incontro nel deserto Marinella non aveva mai lasciato Gesù, e di gente ne avevano incontrata tanta, Gesù diceva sempre la verità e per questo si era fatto dei nemici, ma si era fatto anche tanti amici. C’era ad esempio una famiglia che non perdeva occasione di ospitare Gesù ed i scuoi discepoli quando passavano da quelle parti, erano Marta, Maria e Lazzaro; una volta aveva anche battibeccato con una delle sorelle ma nonostante ciò si volevano un gran bene.
Successe che Lazzaro di ammalò e prontamente le sue sorelle inviarono un messaggero a Gesù per metterlo al corrente della situazione che era veramente grave. Marinella era già pronta per partire: sapeva molto bene dell’affetto che Gesù provava per quella famiglia. Invece. Gesù non partì. Si fermo ancora qualche giorno nel paesino nel quale si trovava. Marinella non ci stava più capendo niente. Gesù che ha guarito tante persone, sta indugiando per andare a guarire un suo amico? Anzi, un suo grandissimo amico! Chissà cosa aveva in mente questa volta! Per ben due giorni Marinella svolazzò in direzione della casa di Lazzaro per vedere se riusciva ad imbeccare Gesù per farlo partire. Alla fine, con grande soddisfazione di Marinella, Gesù partì.
Non erano ancora arrivati al villaggio che la fama di Gesù lo aveva già preceduto e Marinella che stava di vedetta, si accorse che una figura famigliare si stava avvicinando. –È Marta! -  cinguettò Marinella.
Marta, come seppe che Gesù stava arrivando, gli si precipitò incontro, e anche stavolta lo rimproverò:

 - Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto! -  Marinella si posò sulla spalla di Gesù, era normale che Marta e Gesù battibeccassero, ma stavolta per Gesù si faceva dura.  Gesù guardò con dolcezza Marta e le rispose: -Tuo fratello risorgerà. Io sono la risurrezione e la vita, chi crede in me non morirà in eterno. Tu ci credi? -  La risposta di Marta fu immediata: - Si Signore, io credo che tu sei il Figlio di Dio-.
A questo punto Marinella cominciò a svolazzare tra Gesù e Marta e cinguettava: -Il Figlio di Dio!! Anche lei lo ha riconosciuto! Il Figlio di Dio!!- Allora Marta corse a casa a chiamare sua sorella Maria ed insieme tornarono da Gesù. Maria era sempre stata la sorella più tranquilla, più riflessiva, ma in questa occasione anche lei sgridò Gesù con le stesse identiche parole di sua sorella: - Se tu fossi stato qui, nostro fratello non sarebbe morto! -
Gesù allora si fece accompagnare nel luogo dove era stato sepolto Lazzaro e ovviamente non erano soli, una gran folla di curiosi li stava seguendo; Gesù scoppiò a piangere quando arrivò alla tomba, Marinella era sconvolta, non aveva mai visto Gesù piangere. E fu notato anche dai curiosi che erano arrivati, ed ognuno commentava a modo suo, c’era chi era stupito di questa manifestazione di amore da parte di Gesù, ma c’era anche chi lo criticava: - Ha guarito un mendicante cieco, non poteva far sì che il suo amico guarisse visto che gli voleva così bene? -  Marinella era sconvolta dai commenti di questi ultimi, sembrava che fosse colpa di Gesù se Lazzaro era morto! Ma Gesù non ascoltò nessuna di quelle voci, anzi fu Lui che gridò: -Aprite quella tomba! -  -Inaudito! -pensò Marinella. E le fece eco Marta, che fece notare a Gesù che Lazzaro era morto già da quattro giorni. Marinella volò all’ingresso della tomba per vedere meglio. Alcuni amici spostarono il masso che chiudeva la tomba e fu qui che Gesù ordinò: -Lazzaro, vieni fuori! - Marinella fece un giro di perlustrazione all’interno della tomba e …. Meraviglia! Lazzaro di alzò in piedi al comando di Gesù e uscì dalla tomba con grande gioia delle sue sorelle e di tutti i presenti. E in molti benedicevano Dio e in molti riconobbero che Gesù era il Figlio di Dio. –Il Figlio di Dio! Il Figlio di Dio- continuava a cinguettare Marinella.
ATTIVITÀ PRATICA: costruire una rondine con la tecnica origami.
“SE TU FOSSI STATO QUI…” OGGI VOGLIAMO PREGARE PER UNA PERSONA A NOI CARA CHE STA ATTRAVERSANDO UN PERIODO DIFFICILE PER UNA MALATTIA. SCRIVIAMO SUL FOGLIETTO IL NOME DELLA PERSONA E TERMINIAMO CON UN PADRE NOSTRO.
GIOVEDÌ SANTO
-Accidenti! Che settimana intensa! - Cinguettò Marinella. Eh sì, Gesù si stava dando un gran daffare: giusto qualche giorno prima, il giorno dopo il sabato, era andato a Gerusalemme ed era stato accolto da una grande folla, tanta gente tutta insieme Marinella non l’aveva mai vista, lei che solitamente precedeva Gesù riuscì a farsi strada a malapena perché la gente al passaggio di Gesù cominciò a sbracciare, a cantare, ad agitare rami di ulivo in segno di festa… un vero labirinto per Marinella. Comunque erano già alcuni giorni che la vita di Gesù si faceva sempre più frenetica, sempre di corsa, Marinella si chiedeva se si stesse preparando per insegnare qualcosa di veramente grande.
Ad un certo punto, la frenesia che regnava ormai da giorni si placò: Gesù chiamò i suoi discepoli e disse che si sarebbero fermati per fare la cena di pasqua. Così un paio di discepoli scortati da Marinella tornarono in città per cercare un alloggio dove poter festeggiare insieme la pasqua. Marinella quasi giudò i discepoli e così trovarono la casa che Gesù gli aveva indicata: un grande salone al piano superiore tutto per Gesù ed i suoi seguaci. Marinella era soddisfatta: una sala molto ampia e alta dove lei avrebbe potuto svolazzare tranquilla.  I discepoli prepararono tutto l’occorrente per la cena pasquale: il pane azzimo, le erbe amare, l’agnello …. Tutto era pronto. Verso sera arrivò anche Gesù con il resto dei discepoli e si misero a tavola. Poi ci furono alcuni istanti di silenzio. –Devono lavarsi mani e piedi- pensò Marinella dall’alto di una trave. Marinella osservava ma non vedeva arrivare nessun servitore della locanda, e nessuno dei discepoli accennava ad alzarsi. Ma ecco che qualcuno si mosse. Era Gesù. –Farà la preghiera di ringraziamento- pensò Marinella. Invece Gesù uscì dalla tavolata e si diresse verso l’anfora dell’acqua. A questo punto si tolse la tunica e si legò intorno alla vita un grosso asciugamano. Marinella incuriosita da questa cosa così bizzarra si sporgeva più che poteva dalla trave e…. I NAU DI TO! Marinella rimase a becco aperto. Gesù, il figlio di Dio, se ne stava inchinato davanti ai discepoli e gli lavava i piedi…. il figlio di Dio! Marinella non credeva ai suoi occhi. Anche nei racconti delle rondini anziane aveva sempre sentito dire che il lavaggio dei piedi era il compito dell’ultimo dei servi, qualcosa non tornava. Poi finalmente arrivò il turno di Pietro, Marinella era molto curiosa, conosceva bene Pietro e sapeva quanto voleva bene a Gesù, sapeva che era molto irruento e soprattutto sapeva, e lo sapeva anche Pietro, chi era Gesù, perché anche Pietro era sul monte quando dal cielo una voce dal cielo chiamò Gesù figlio. Infatti Pietro si alzò di scatto e quasi si arrabbiò con Gesù per questo suo gesto, non voleva farsi lavare i piedi dal suo maestro!  E Gesù come al solito aveva la risposta pronta: - Tu ora non capisci, ma se io non ti lavo i piedi ora, tu non potrai essere mio discepolo- Detto questo Pietro si tornò a mettere a sedere e si lasciò lavare da Gesù. Il silenzio regnava sovrano, tutti erano troppo sconcertati dal gesto di Gesù, allora Gesù si rimise la sua tunica e riprese posto a tavola. Gli occhi di tutti erano fissi su di Lui, tutti aspettavano la spiegazione di quel gesto anche Marinella che nel frattempo era scesa e si era messa sulla sua spalla. Allora Gesù cominciò a spiegare: -Avete capito cosa ho fatto? Se io che sono il Maestro ho lavato i piedi a voi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni agli altri. Io vi ho dato un esempio perché voi lo seguiate. - E detto questo cominciarono a mangiare la cena pasquale.
LOGISTICA GIOVEDÌ SANTO 
 TAPPETI o vecchie COPERTE da poter stendere per terra per mettersi a sedere.
 Arrivano i ragazzi, li facciamo entrare e li facciamo sedere.
Racconto Marinella.
Noi capi ci alziamo e ci mettiamo un GREMBIULE 
SPIEGHIAMO che l’essere capo significa essere a servizio dei propri ragazzi/ squadriglieri/fratellini perché è questo che ci ha insegnato il Maestro. Chiediamo a tutti di togliersi una scarpa e calza.
Parte musica “Servire è regnare” con CASSA BLUETOOTH.
I capi con l’ausilio di un CATINO ed una CARAFFA lavano i piedi ai capi sq./capi sest. e li asciugano con un piccolo ASCIUGAMANO monouso.
Poi passano grembiule, catino e caraffa ai capi sq./sest. che a loro volta lavano i piedi ai propri squadriglieri/fratellini. Man mano che sono pronti si rimettono calza e scarpa.
Solennizziamo la frase finale del Vangelo: “Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i piedi a voi, anche voi dovete lavare i piedi gli uni agli altri. Vi ho dato un esempio, infatti, perché anche voi facciate come io ho fatto a voi.”
Portiamo “in tavola” le portate.
Man mano spieghiamo il perché della portata prima con l’antico testamento e poi col nuovo.
UOVO SODO  
A.T. È il primo cibo che mangiano gli ebrei in lutto. Non avendo spigoli non ha fine né inizio, così ci ricorda che la vita è un ciclo e ognuno rivive nei parenti (e negli amici) che lo ricordano.
N.T.  Simbolo di resurrezione. È il simbolo della vita che si appresta a nascere in contrapposizione alla morte
AGNELLO
A.T.: Questo è il sacrificio pasquale per il Signore che passò oltre le case dei figli di Israele in Egitto, quando sterminò gli Egiziani e preservò le loro famiglie
N.T. Ecco l’agnello di Dio che toglie i peccati del mondo
ERBE AMARE
 A.T. Perché gli Egiziani amareggiarono la vita del popolo ebreo; Amareggiarono la loro vita con lavori pesanti
N.T. Gesù ha dovuto bere un calice amaro.
PANE AZZIMO
A.T. Perché l’impasto del pane degli ebrei non ebbe tempo di lievitare quando fuggirono dall’Egitto, è il pane della miseria e della debolezza
N.T. È questo il momento scelto da Gesù per dare un nuovo significato alle azzime: “Prendete e mangiatene
tutti: questo è il mio corpo offerto in sacrificio per voi”. Prendete e mangiatene tutti questo è il mio corpo
CHAROSET
A.T. Ricorda la malta con cui gli ebrei impastavano i mattoni per costruire le città in Egitto.
N.T. Ricorda il sigillo con il quale è stata chiusa la tomba di Gesù.
Al termine della celebrazione del giovedì santo tutte le rondini fatte durante le attività verranno posizionate su o nei pressi dell’altare della reposizione.
VEGLIA PASQUALE
Al termine della veglia pasquale regaliamo un uovo sodo ai ragazzi con disegnata sopra una rondine. L’uovo è dentro un sacchetto con una piccola pergamena. Sul sacchetto c’è scritto:
E Marinella? Che fine ha fatto? Se vuoi saperlo apri e leggi.
Sulla pergamena ci sarà la leggenda armena:
Un’antica leggenda armena narra che la sera del venerdì santo tutte le rondini della Giudea e della Galilea si riunirono alla tomba di Gesù e che all’alba di Pasqua, quando Egli risuscitò, partirono ad ali spiegate verso tutti i paesi del mondo per portare la buona novella: il Signore è veramente risorto!
